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Prosegue la fase espansiva della cooperazione 
toscana che alla fine del 2014 risulta in 
crescita, al netto delle cessate d’ufficio, del 
6,0% in termini di attive e dell’1,4% per 
quanto riguarda le registrate.  

La dinamica molto positiva del IV° trim. fa 
seguito al picco del 7,4% del III° trim. che 
rappresenta il miglior risultato acquisito negli 
ultimi due anni.  

In valori assoluti le cooperative attive in 
Toscana chiudono il 2014 mantenendosi poco 
al di sotto delle soglia delle quattromila unità 
(3.971) con un’incidenza complessivamente 
pari al 58% rispetto all’universo delle 
registrate. 

L’incidenza della cooperazione toscana sul 
totale nazionale è pari al 4,7% relativamente 
alle attive,  mentre sale leggermente per le 
registrate (5,1%) 

1 – Tessuto Imprenditoriale / Dinamiche generali 

* Impresa registrata: iscritta al Registro delle Imprese e non cessata. Pertanto si considerano registrate le imprese attive, 
inattive, sospese, liquidate, fallite e con procedure concorsuali in atto. 
** Impresa attiva: iscritta al Registro delle Imprese e che non risulta inattiva o cessata o sospesa o liquidata o fallita o con 
procedure concorsuali aperte. 

GRAFICO 1

Andamento delle cooperative registrate e attive in Toscana

Var. % tendenziali al termine del trimestre di riferimento (al netto cessate d'ufficio)

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview
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Nonostante il quadro critico dal punto di vista congiunturale, le 
imprese attive in Toscana sono aumentate dello 0,3% nel 
2014 dopo la stagnazione del 2012 e la flessione (-0,4%) del 
2013. 

Il risultato annuale migliore è proprio delle cooperative 
(+6,0%) che confermano l’andamento altalenante nel 
passaggio da un anno all’altro (+2,5% nel 2012, -1,0% nel 
2013), nello stesso periodo è molto più costante la crescita 
delle società di capitali che nel 2014 hanno migliorato le 
performance (identiche) acquisite nel 2012 e 2013 (+2,1%). 

Fra le altre tipologie giuridiche, in termini di attive tornano in 
terreno positivo le società di persone (+0,1%; -0,6% nel 
2013, -0,1% nel 2012) e le imprese individuali (+0,3%; -
1,2% nel 2013, -0,7% nel 2012) mentre l’aggregato altre 
forme chiude il 2014 con un miglioramento di 9 p.p. rispetto 
al 2013. 

 

1 – Tessuto Imprenditoriale / Le forme giuridiche 

TAVOLA 1 

Imprese attive in Toscana per forma giuridica

Variazioni % tendenziali (al netto delle cancellazioni di ufficio)

2012-IV 2013-IV 2014-IV

Società Capitali 2,1 2,1 3,0

Società Persone -0,1 -0,6 -1,3

Imprese Individuali -0,7 -1,2 -0,3

Altre Forme 3,8 0,6 6,0

 - Cooperative 2,5 -1,0 6,0

Totale 0,0 -0,4 0,3

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere-Stockview



1 – Tessuto Imprenditoriale / I territori 

Il tessuto cooperativo della Toscana cresce in 
misura molto meno rilevante rispetto all’Italia 
(+10,5%) le cui dinamiche sostenute sono 
superate soltanto dalle province di Lucca 
(+14,5%), Massa Carrara (+12,5%) e Pisa 
(+10,8%).  

Livorno migliora la media regionale di un paio di 
p.p., Pistoia (+6,3%) e Firenze (+5,9%) sono 
sostanzialmente in linea con il dato della Toscana 
(+6,3%) mentre Arezzo (+4,1%) e, soprattutto, 
Grosseto (+1,9%) si collocano in posizione più 
defilata.  

Il 2014 si chiude invece in negativo per due 
province toscane: Siena (-1,5%) e Prato, 
quest’ultima perde addirittura 4 p.p. e mezzo sul 
2013. 

In sostanza, la performance media regionale è il 
risultato di una forbice ampia diciannove p.p., 
compresa fra il valore massimo di Lucca ed il 
minimo di Prato. 

GRAFICO 2

Imprese cooperative attive in Toscana per provincia - II trim. 2014

Var. % al netto delle cancellazioni di ufficio

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview
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In un quadro di crescita complessiva del sistema 
cooperativo toscano, nel 2014 sono andati bene i settori 
più strutturati: le costruzioni migliorano del 3,5% il 
risultato del 2013 - nonostante la flessione di sette p.p. 
delle cooperative abitative - i servizi alle imprese 
guadagnano tre p.p.  

Fra le due performance spicca soprattutto quella delle 
costruzioni dato che il valore positivo è disallineato 
rispetto al calo (-1,8%) rilevato sul totale imprese. 

Prosegue l’espansione dei trasporti e magazzinaggio 
(+8,7%), nonostante la decisa riduzione delle 
cooperative attive nella movimentazione merci su 
strada (-5,7%) che peggiora anche il dato acquisito a 
livello regionale su tutte le aziende attive (-2,2%). 

Dinamiche decisamente buone anche per istruzione e 
sanità (+5,3) e nei servizi sociali (+3,7%), 
confermando un allineamento di fondo rispetto a 
quanto accade per il totale imprese (+4,1% istruzione e 
sanità, +1,9% servizi sociali). 

Complessivamente, alla fine del 2014 la cooperazione 
incide per l’1,1% sul totale imprese, con picchi del 
58,2% per la movimentazione merci, del 23,5% per il 
settore abitativo e 16,1% per istruzione e sanità. 

1 – Tessuto Imprenditoriale / I settori 

TAVOLA 2

Imprese cooperative attive in Toscana per settore di attività

Valori al netto delle cancellazioni di ufficio

Cooperative attive 

al 31-12-2014

Incidenza 

cooperative su 

totale imprese

Totale 

Cooperative

Totale 

imprese

valori ass. valori %

Agricoltura 275                   0,7 2,2 -1,5

Pesca 34                     8,2 -2,9 2,7

Industria in senso stretto, di cui: 278                   0,6 11,9 -0,1

Alimentari e bevande 56                    1,8 8,9 2,3

Sistema moda 28                    0,2 21,4 0,2

Metalmeccanica 80                    0,7 10,0 -0,2

Costruzioni, di cui 865                   1,5 3,5 -1,8

Cooperative abitative 215                   23,5 -7,0 -2,1

Commercio 239                   0,3 3,3 0,7

Alberghi, ristoranti e servizi turistici 154                   0,6 9,1 2,2

Trasporto e magazzinaggio, di cui: 482                   5,3 8,7 -0,5

Trasporto merci su strada 140                   2,7 15,7 -0,3

Movimentazione merci 244                   58,2 -5,7 -2,2

Servizi di informazione e comunic. 48                     2,5 0,0 -0,8

Credito e assicurazioni 60                     0,8 -1,7 2,1

Servizi alle imprese, di cui: 824                   1,6 3,0 1,0

Attività immobiliari 117                   0,5 1,7 -0,1

Informatica 70                    0,8 7,1 1,1

Attività prof., scientifiche, tecniche 211                   2,0 -2,8 0,2

Servizi di pulizia 215                   8,5 3,3 2,9

Servizi sociali 268                   1,6 3,7 1,9

Istruzione e sanità 453                   16,1 5,3 4,1

Imprese non classificate 2                       0,9 n.s. n.s.

Totale 3.982               1,1 6,0 0,3

(1) Variazioni % dello stock di imprese registrate rispetto a stesso periodo anno precedente.

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview

variazioni % (1)



2 – Cariche sociali / Forme giuridiche e medio periodo 

Nel 2014 le cooperative attive hanno 
registrato un ulteriore calo (-4,0%) del 
numero di persone con carica, si tratta del 
sesto risultato consecutivo in negativo, con 
un valore ancora una  volta superiore ai tre 
p.p., in linea con quanto accaduto negli ultimi 
quattro anni. 

Fra 2005 e 2014 è intervenuta una profonda 
fase di ristrutturazione, anche in coincidenza 
con il passaggio legato alla riforma del diritto 
societario che ha interessato, 
proporzionalmente, di più le cooperative 
rispetto a quanto accaduto per tutte le altre 
forme giuridiche, come appare evidente 
osservando gli andamenti tendenziali del 
grafico. 

Nello specifico, dal 2005 al 2014 nella 
cooperazione toscana si sono perse 4.221 
cariche, si è passati da 21.715 (2005) a 
17.494 (2014), pari all’incirca ad una 
contrazione di venti p.p. (-19,6%). Nello 
stesso arco cronologico la riduzione delle 
cariche sul totale imprese attive è stata del 
3,8%, mentre sono aumentate (+7,6%) fra le 
società di capitale, principale universo 
benchmark per la cooperazione, grazie 
esclusivamente agli andamenti acquisiti prima 
del 2011. 

GRAFICO 3

Dinamiche delle persone con cariche sociali in imprese toscane ATTIVE nelle imprese toscane

Variazioni % tendenziali 
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2 – Cariche sociali / Classi di età 

Nel 2014, a fronte del calo complessivo delle cariche sociali, nella cooperazione toscana si rileva, ancora una volta, una 
flessione più che proporzionale (-8,9%) nella fascia di età più bassa, quella al di sotto dei 29 anni, ed in quella 
immediatamente seguente (-6,7%, 30-49 anni). L’unico aumento si ha fra gli ultrasettantenni che crescono dello 0,3% 
mentre anche nella classe più popolata, fra 50 e 69 anni, la contrazione è di un paio di p.p.(-2,1%). L’invecchiamento della classe 
dirigenziale è comune anche alle società di capitali che nel 2014, fra le imprese attive, hanno visto ridursi le classi più giovani, 
mentre sono cresciute quella fra 50 e 69 anni (+1,8%) e gli ultrasettantenni (+3,3%). 

TAVOLA 3

Persone con cariche sociali in imprese toscane ATTIVE per classe di età

Valori assoluti e composizione % al 31.12.2014, var. % tendenziali (rispetto al 31.12.2014)

Imprese 

Coop.

Soc. di 

capitale

Totale 

Imprese

Coop. Soc. 

Cap.

Tot. 

Impr.

Coop. Soc. 

Cap.

Tot. 

Impr.

Fino a 29 anni 452       4.151    25.829  -8,9 0,9 -4,8 2,6 2,9 4,7

30 - 49 anni 6.982    58.180  243.030 -6,7 -4,6 -4,7 39,9 40,5 43,9

50 - 69 anni 8.472    64.388  228.569 -2,1 1,8 1,4 48,4 44,8 41,3

Oltre 70 anni 1.577    16.612  55.714  0,3 3,3 1,9 9,0 11,6 10,1

Non classif. 11 338 587       0,0 -0,6 -7,0 0,1 0,2 0,1

Totale 17.494  143.669 553.729 -4,0 -0,8 -1,7 100,0 100,0 100,0

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview

Valori assoluti Variazioni % Composizione %

TAVOLA 4

Inc. %

Classe di Età

2005 2014 2005 2014

da 18 a 29 anni 3,6 2,6 4,2 2,9

da 30 a 49 anni 49,0 39,9 51,5 40,5

da 50 a 69 anni 40,5 48,4 38,1 44,8

>= 70 anni 6,8 9,0 6,2 11,6

* n.c. 0,1 0,1 0,0 0,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview

Cooperative Società di Capitale

Persone con cariche sociali in imprese toscane ATTIVE per anno di età nel medio 

Nel medio periodo per la cooperazione c’è stato uno 
scivolamento verso le fasce più anziane: l’incidenza 
della classe di entrata (18-29 anni) sul totale delle 
cariche è passata dal 3,6% del 2005 al 2,6% del 2014, 
nello stesso tempo si sono persi otto p.p. in quella 30-
49 anni (49,0% nel 2005, 39,9% nel 2014), ripartiti 
nella classe 50-69 anni (da 40,5% a 48,4%) ed in 
quella dei settantenni (da 6,8% a 9,0%). 

Lo stesso trend nel medio periodo si riscontra anche 
per le società di capitale, con uno sbilanciamento 
proporzionalmente ancora maggiore verso le classi più 
anziane. 



2 – Cariche sociali / Genere 

In Toscana le maggiori criticità rispetto alla governance 
delle imprese cooperative si riscontrano riguardo alla 
componente maschile che nel 2014, rispetto allo stock 
2013, ha perso il 4,6% mentre  la riduzione di quella 
femminile è pari soltanto all’1,9%. 

Fra le società di capitale il risultato complessivo (-
0,8%) è il frutto di una crescita della componente 
femminile (+1,0%) che compensa in minima parte la 
riduzione degli uomini (-1,3%). 

Sul totale imprese la flessione complessiva è pari 
all’1,7%, anche in questo caso con una riduzione delle 
cariche femminili (-1,0%) che è la metà di quella dei 
maschi (-1,9%). 

GRAFICO 4

Persone con cariche sociali in imprese toscane ATTIVE per genere

Variazioni % fra 01-01-2014 e 31-12-2014

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview
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2 – Cariche sociali / Nazionalità 

Nella cooperazione toscana nel passaggio fra 2013 e 
2014 è scesa (-4,2%) soltanto la quota di cariche in 
capo agli italiani mentre è risultata in espansione la 
presenza di cittadini con carica comunitari (+0,4%) e 
sono aumentati i cittadini non comunitari (+4,2%). Il 
buon risultato della componente estera nella 
cooperazione ha migliorato soltanto dello 0,2% il 
risultato complessivo, data la bassa incidenza (4,1%, 
95,9% italiani) che gli stranieri hanno sul numero 
complessivo delle cariche. 

Un terzo delle cariche di stranieri in cooperative attive 
nel 2014 sono di cittadini nati in Romania (n.132, 
18,3% del totale) e in Albania (n.106, 14,7%), che 
risulta peraltro la nazione più in crescita nel passaggio 
fra 2013 e 2014 (+14,0%). Le cariche in capo ad altri 
cittadini esteri non superano in aggregato le cinquanta 
unità per paese, le variazioni annuali sono contenute, in 
termini assoluti, in aggiustamenti di poco conto. 

Anche fra le società di capitali è cresciuta la 
componente estera (+3,6% comunitari, +6,2% non 
comunitari) rispetto al calo degli italiani (-1,0%). 

In Toscana sul totale imprese è invece mancata la 
spinta al rialzo dei comunitari (-1,3%) a fronte di una 
flessione degli italiani (-2,1%) e di una crescita degli 
extracomunitari (+3,2%). 

TAVOLA 5

Variazioni % rispetto al 31.12.2014, composizione % al 31.12.2014

Var. Comp. Var. Comp. Var. Comp. Var. Comp.

Comunitaria 3,6 2,0 -2,8 3,7 0,4 1,6 -1,3 2,5

Extra U.E. 6,2 3,0 3,4 15,5 4,2 2,4 3,2 7,9

Italiana -1,0 94,6 -1,9 80,8 -4,2 95,9 -2,1 89,3

Non Class. -8,1 0,5 -17,1 0,0 0,0 0,1 -10,0 0,2

Totale -0,8 100,0 -1,1 100,0 -4,0 100,0 -1,7 100,0

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview

Totale ImpreseSocietà di Capitali Imprese 

Individuali

Società 

Cooperative

Persone con cariche sociali in imprese toscane ATTIVE per paese di nascita

TAVOLA 6

Stranieri con carica in cooperative toscane ATTIVE per stato di nascita

Stato di nascita 31-12-2013 31-12-2014 assolute %

Romania 132 132 0 0,0 18,3%

Albania 93 106 13 14,0 14,7%

Germania 53 51 -2 -3,8 7,1%

Svizzera 49 49 0 0,0 6,8%

Marocco 39 41 2 5,1 5,7%

Francia 28 30 2 7,1 4,1%

Senegal 27 31 4 14,8 4,3%

Gran Bretagna 27 29 2 7,4 4,0%

Perù 16 20 4 25,0 2,8%

Argentina 16 14 -2 -12,5 1,9%

Libia 9 10 1 11,1 1,4%

Moldavia 8 10 2 25,0 1,4%

USA 11 10 -1 -9,1 1,4%

Tunisia 8 10 2 25,0 1,4%

Altri Paesi 189 180 -9 -4,8 24,9%

TOTALE STRANIERI 705          723          18 2,6 100,0%

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Infocamere-Stockview

Graduatoria delle principali nazionalità per stock al 31.12.2014

Valori assoluti Variazioni Comp. % al 

31.12.2014



3 – Occupazione / Dato complessivo e genere 

Dopo due anni consecutivi di flessioni, torna a 
crescere l’occupazione nella cooperazione in 
Toscana*, in totale nel passaggio fra 2013 e 2014 si 
guadagnano 2.650 unità, pari a tre p.p.. In valori 
assoluti nel 2014 (90.788) si supera il livello del 2010 
(90.353) che aveva costituito il picco massimo da 
quando esiste la rilevazione (2006). 

Il risultato ottenuto dalla cooperazione nel 2014 è molto 
positivo se si valuta che secondo la rilevazione sulle 
forze lavoro Istat**, il numero degli occupati in 
Toscana sul totale imprese alla fine del IV° trimestre 
risultava inferiore dell’1,7% rispetto al corrispondente 
periodo del 2013. Nella consapevolezza che si tratta di 
fonti informative differenti (INPS per la cooperazione, 
Istat per il totale imprese), si tratta comunque di 
un’indicazione di fondo da tener presente per la lettura 
del dato di settore. 

Tornando alla cooperazione, nel 2014 secondo i dati 
INPS è andata bene soprattutto la componente maschile 
(+4,3%) che doppia, in termini percentuali, quella 
femminile (+2,0%). 

Nonostante i diversi ritmi di crescita dell’ultimo anno, 
l’occupazione femminile è ancora largamente 
maggioritaria incidendo per il 57,3% sul totale, non si 
registrano grosse oscillazioni rispetto al corrispondente 
valore del 2010 (56,6%). 

GRAFICO 5

Andamento dei lavoratori dipendenti delle cooperative toscane per genere

Variazioni % tendenziali

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Inps
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* I dati occupazionali sono prodotti sulla base di dati INPS che ci consentono di 
quantificare tutte le tipologie di rapporto di lavoro incluse nel flusso Emens delle 
denunce contributive INPS, nessuna esclusa (lavoratori a contratto indeterminato, 
determinato, stagionale, part-time, full-time, etc.).  
** Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di 
riferimento: 
 hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un 

corrispettivo monetario o in natura; 
 hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella 

quale collaborano abitualmente; 
 sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal 

lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante 
l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti 
assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati 
se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono 
considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. 



3 – Occupazione / Province 

Il capoluogo si pone alla testa delle crescita regionale con un 
risultato che è di due p.p. superiore rispetto alla media 
toscana, a seguire troviamo Pisa (+4,9%), che ribalta il -
3,5% con cui aveva chiuso il 2013, e Lucca (+4,7%). Di 
rilievo anche le performance di Grosseto (+3,1%) ed Arezzo 
(+2,5%). 

Fra le altre province, Prato e Livorno nel 2014 guadagnano 
mezzo p.p., chiudono ancora una volta in negativo Massa 
Carrara (-1,6%) e Siena (-2,5%) fanalino di coda come nella 
scorsa annualità. 

Considerando il periodo 2010 – 2014, Firenze è quella che è 
cresciuta di più, mantenendola con regolarità: fatto 100 il 
numero di occupati nel 2010, si è passati a 111 nel 2014. 
Poco più indietro troviamo Prato (110)  e Grosseto (108), che 
accusa la flessione dell’ultimo biennio, Lucca, invece, 
nonostante la crescita imperiosa del numero delle imprese, 
non decolla dal punto di vista degli addetti (da 100 a 106). 

Il confronto nel quadriennio evidenzia due terreni in forte 
perdita (dal 2011): Massa Carrara e Siena i cui indici sono 
scesi da 100 ad 88. 

GRAFICO 6

Andamento dei lavoratori dipendenti delle cooperative toscane per provincia

Variazioni % 2014 su 2013

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Inps
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TAVOLA 7

Lavoratori dipendenti delle cooperative toscane per classe di età

Numeri indice (2010=100)

2010 2011 2012 2013 2014

Ar 100 105 105 103 105

Fi 100 102 105 106 111

Gr 100 110 110 105 108

Li 100 102 98 94 94

Lu 100 104 101 101 106

Ms 100 104 94 90 88

Pi 100 100 97 93 98

Pt 100 106 103 97 98

Po 100 104 104 110 110

Si 100 103 99 90 88

Tos 100 103 102 100 103



3 – Occupazione / Classi d’età 

GRAFICO 7

Lavoratori dipendenti delle cooperative toscane per classe di età

Numeri indice (2005=100)

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Inps
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Delle 2.650 unità guadagnate dalla cooperazione in 
Toscana nel 2014 rispetto al 2013, 2.157 rientrano 
fra gli over 50 (+10,8%), 1.046 da 41 a 50 anni 
(+3,6%), nelle altre due classi prosegue 
l’emorragia che ha portato nell’ultimo anno a 446 
unità in meno fra 31 e 40 anni (-1,7%), 157 per gli 
under 30 (-0,8%). 

Anche grazie a questa dinamica più recente, nel 
medio periodo (2005 – 2014) si consolida un 
progressivo invecchiamento della componente 
lavorativa: nel 2005 gli under 30 nella cooperazione 
pesavano il 23,7% sul totale, adesso incidono 
soltanto per il 14,8%, al tempo stesso gli over 50 
sono quasi raddoppiati in termini proporzionali: da 
12,8% a 24,3%. In aggiunta a ciò, la classe più 
numerosa (31-40 anni) è scesa dal 35,5% al 
27,9%, quella immediatamente seguente (41-50 
anni) ha contemporaneamente acquisito 6 p.p. (da 
27,9% a 33,0%). 



La presente analisi è stata condotta  nell’ambito del Protocollo d’Intesa per il Monitoraggio e la Competitività 
dell’Imprenditoria Cooperativa siglato da Unioncamere Toscana e dalle Centrali Cooperative regionali di Legacoop, 
Confcooperative, AGCI e UNCI. 
 
Il  presente materiale è disponibile anche sul sito www.starnet.unioncamere.it nell’area territoriale Toscana. 
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